
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

CONFINDUSTRIA CATANIA 
RASSEGNA STAMPA   

 
 

22 settembre 2014 
 

 



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: FISCO Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 22/09/14

Peso: 11%0
6
0
-
1
3
9
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 434.835 Diffusione: 411.169 Lettori: 2.765.000
Dir. Resp.: Ferruccio De Bortoli

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 22/09/14

Peso: 1-8%,2-49%0
3
9
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 22/09/14

Peso: 1-8%,2-49%0
3
9
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 22/09/14

Peso: 1-8%,2-49%0
3
9
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 434.835 Diffusione: 411.169 Lettori: 2.765.000
Dir. Resp.: Ferruccio De Bortoli

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 22/09/14

Peso: 22%0
3
9
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



La Sicilia

 
Lunedì 22 Settembre 2014 Politica Pagina 3  

 

Lupo: per la giunta si deve trovare una sintesi 
fra tutte le anime del partito e la coalizione 
 
Palermo. È contrario alle larghe intese, perché il Pd rischierebbe di essere 
marginalizzato. Ma non condivide neanche la decisione unilaterale del 
segretario Fausto Raciti che ha deciso di porre fuori dalla maggioranza che 
sostiene il governo Crocetta. Per Giuseppe Lupo, «una scelta così importante 
deve prima essere discussa dagli organismi di partito». E per questo motivo ha 
chiesto la convocazione della direzione regionale. Una risposta potrebbe darla 
oggi lo stesso Raciti che, questa mattina, al termine dell'incontro con i segretari 
di Cgil, Cisl e Uil terrà una conferenza stampa. 
La vita politica regionale sta attraversando uno dei suoi momenti più difficili. Il dialogo con le 
opposizioni potrebbe aiutare ad uscire dal guado. 
«Dico no all'inciucio; no all'intesa con la destra. Non risolverebbe i problemi della Sicilia. Chi ha 
vinto governi, chi ha perso faccia opposizione. Crocetta ha la maggioranza per rilanciare l'azione 
di governo. Sulle riforme (acqua, rifiuti, ecc.) confrontiamoci con tutti i gruppi parlamentari, ma le 
nostre idee sono diverse da quelle della destra e del M5S». 
Il suo compagno di partito Cracolici ha chiesto a Crocetta di cambiare passo o di dimettersi. 
«Credo che l'opinione di di Cracolici sia molto diversa da quella del segretario Raciti e di altri 
deputati dell'area Cuperlo che non parlano di elezioni antipate. Non vorrei scendere in polemica, 
ma vorrei ricordare che quando chiesi, nella qualità di segretario regionale, a Lombardo di 
azzerare gli uffici di gabinetto degli assessori, proprio Cracolici si oppose. Quando furono 
nominati assessori Battiato e Zichichi espresse dissenso. Poi, criticò la revoca, mentre adesso 
sostiene che bisogna esprimere personalità di rilievo. Ci sono già assessori che stanno facendo 
un ottimo lavoro, come Lucia Borsellino». 
Raciti domani (oggi per chi legge, ndr) incontra i segretari di Cgil, Cisl e Uil. 
«È necessario che sia il Pd che il governo rilancino il confronto con le parti sociali, non solo per 
affrontare le emergenze, ma anche per le prospettive di sviluppo, a cominciare dai fondi 
europei». 
Quali sono le priorità su cui dovrebbe misurarsi la maggioranza di governo, ammesso che ci sia? 
«La priorità del governo sia il lavoro. Abbiamo 12 milioni di credito d'imposta per l'occupazione 
da spendere subito. Servono proposte innovative per lo sviluppo. Eccone una: con i fondi 
europei si finanzino credito d'imposta per gli investimenti delle imprese e per l'occupazione e le 
"Zone franche urbane". Anche Renzi deve darci una mano. Ma, come diceva Piersanti 
Mattarella, solo se la Sicilia avrà le carte in regola potrà avere l'attenzione che merita dallo 
Stato». 
Ma con quale giunta? 
Per quanto riguarda la giunta è necessario trovare la sintesi con tutte le aree del partito e con la 
coalizione. Sono convinto che la soluzione migliore sia il governo politico. Intanto, alcuni 
assessori tecnici stanno lavorando bene. Quel che serve è un cambio di passo. E chi non 
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raggiunge gli obiettivi sia sostituito. Anche il Pd ha la responsabilità di governare e di rilanciare 
le riforme in Parlamento. Tre presidenti di commissioni legislative sono del Pd. Cracolici, Di 
Giacomo e Marziano. Tutti cuperliani. E anche Raciti ha il dovere di fare proposte per le riforme. 
Non basta criticare Crocetta. Serve collaborazione. Assistiamo alla lite tra chi al congresso ha 
votato Raciti senza avere un programma. Il 37% dei democratici lo ha capito e ha votato per me. 
Adesso da presidente della direzione lavoro per l'unità del partito». 
 
 
22/09/2014
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vittorio romano 
«Stiamo proseguendo sulla strada intrapresa da 
tempo e con lo stesso ritmo col quale abbiamo 
lavorato fino a oggi, dimostrando buona conoscenza 
del territorio e delle organizzazioni criminali in esso 
radicate 
 
vittorio romano 
«Stiamo proseguendo sulla strada intrapresa da tempo e con lo stesso 
ritmo col quale abbiamo lavorato fino a oggi, dimostrando buona 
conoscenza del territorio e delle organizzazioni criminali in esso 
radicate. Posso dirmi dunque soddisfatto. Le ultime operazioni sono il 
frutto di un lavoro investigativo accorto. Nulla deriva dal caso o dalla 
fortuna. Quel che fa la differenza sono la capacità e la professionalità 
di investigatori preparati che sanno come operare, anche nelle situazioni più complicate». 
Il procuratore della Repubblica, Giovanni Salvi (foto), commenta l'operazione dei carabinieri del 
Comando provinciale che, con un blitz messo a segno l'altra notte, hanno disarmato un 
pericolosissimo gruppo di fuoco che operava a Librino e che avrebbe potuto utilizzare l'arsenale 
da guerra di cui era in possesso (foto) per commettere altri fatti di sangue, l'ultimo dei quali è 
stato l'omicidio di mercoledì scorso, al viale Bummacaro, per il quale sono stati già fermati i 4 
presunti killer che hanno teso l'agguato mortale a Massimiliano Daniele Di Pietro. 
È l'ennesimo successo di una Procura che sta facendo terra bruciata attorno a quei clan che, in 
città e provincia, si sono spartiti il territorio per i loro loschi affari. Ci sono, nell'immediato, altri 
obiettivi, altre priorità? 
«Ci sono senz'altro obiettivi e priorità che però, per motivi legati a indagini in corso, non posso 
rivelare. Quel che posso dire è che presto potremmo ottenere altri risultati apprezzabili in tema 
di lotta alla criminalità organizzata». 
La sua Procura finora ha dimostrato di non puntare solo sui grandi processi e sulle maxi-
inchieste... 
«Verissimo. In generale, l'impostazione della Procura è quella di dare risposte immediate alla 
gente e al territorio. La nostra risposta forte, immediata ed efficace è arrivata dopo il recente 
omicidio di Librino, ma era arrivata anche nelle scorse settimane dopo l'omicidio di Biancavilla e 
dopo i fatti di sangue del Calatino. Ma arriva anche là dove si consumano altri reati, come droga 
ed estorsioni. Spero si possa continuare su questa strada». 
Torniamo a Librino, quartiere dove diversi clan operano nel traffico di sostanze stupefacenti. È 
un quartiere da risanare ma forse per questo la Procura e le forze dell'ordine avrebbero bisogno 
dell'intervento di altre istituzioni, come il Comune. 
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«Librino, innanzitutto, non è solo delinquenza e droga. Ci sono tante realtà positive nel quartiere. 
Penso alle mie recenti visite in alcune scuole, nelle quali ho trovato insegnanti preparati ed 
entusiasti e studenti con un alto senso civico. Ma Librino è anche un quartiere dove i clan sono 
agguerriti, si spartiscono il territorio, trafficano in stupefacenti, chiedono il pizzo. Per questo 
spesso siamo costretti a compiere operazioni quasi militari in quel rione. Ha ragione lei quando 
dice che sarebbero auspicabili anche altri tipi di interventi. Con il sindaco non abbiamo parlato, 
ma so che l'amministrazione comunale è sensibile ed è già intervenuta, in sinergia con noi, per 
mettere in atto iniziative che informano contro i rischi di chi sceglie la strada del crimine e per 
sensibilizzare contro il fenomeno del racket delle estorsioni. Certo, se vogliamo ottenere risultati 
ancora migliori, dobbiamo intensificare dialogo e azioni. L'unione, come si dice, fa la forza». 
 
 
22/09/2014
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Il dramma del disoccupato. Il comandante dei vigili: «L'essersi dato fuoco gesto 
sproporzionato e imprevidibile» 
 

«Noi abbiamo solo fatto il nostro dovere» 
 
«Noi eravamo in piazza Risorgimento per compiere il nostro dovere. 
Né più, né meno. Ci siamo ritrovati, nostro malgrado, testimoni di un 
gesto sproporzionato, che si è consumato in pochi secondi e che 
nessuno poteva prevedere». È sinceramente e umanamente 
addolorato il comandante della polizia municipale, Pietro Belfiore, per 
il dramma che sta vivendo la famiglia di Salvatore La Fata, 56 anni, ex operaio edile 
specializzato e da un paio d'anni ambulante abusivo di ortofrutta, che venerdì mattina si è dato 
fuoco subito dopo essere stato invitato dai vigili urbani ad allontanarsi dalla piazza. 
L'uomo, dopo aver subìto un intervento chirurgico all'ospedale Cannizzaro, è stato trasferito 
nella Rianimazione del nosocomio acese dove tuttora è ricoverato con la prognosi riservata. Ha 
ustioni di primo e secondo grado sul 60% del corpo e lotta tra la vita e la morte. 
«Esprimo piena solidarietà alla famiglia - riprende Belfiore -. Avremmo voluto incontrare la 
moglie ma questa mattina (ieri, ndr.), in ospedale, io e l'assessore Angela Mazzola siamo arrivati 
fuori orario per le visite e abbiamo potuto parlare soltanto con i medici». Il comandante informa 
che «è stata avviata un'indagine interna per capire meglio cosa sia successo quella mattina in 
piazza», e a chi li accusa di aver istigato l'ambulante, risponde che nella loro relazione «gli 
agenti che erano sul posto riportano di aver detto "Non darti fuoco". Purtroppo gli agenti vanno lì 
per fare il loro lavoro e si ritrovano spesso a dover essere psicologi e psichiatri. 
«Svolgere questi servizi - conclude Belfiore - è pesante perché il vigile si trova in contesti non 
semplici, in cui tutti gli ambulanti minacciano gesti autolesionistici o di altro genere durante la 
verbalizzazione. Nel caso specifico forse s'è trattato di un atto dimostrativo, sproporzionato e 
magari non voluto, che è andato oltre». 
V. R. 
 
 
22/09/2014
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Bar e pizzerie a luci spente 
«Cali fino al 60 per cento 
siamo tutti in allarme 
per le chiusure di ottobre» 
 
Solo i lumini sui tavoli rischiarano l'esterno di bar e pizzerie del 
lungomare, nella serata della seconda domenica di chiusura al traffico 
del mese di settembre, in occasione della Settimana europea della 
Mobilità sostenibile. Un "bis" certo non molto gradito ai commercianti. 
L'effetto è un po' "depressivo", segno che su iniziative e animazione 
c'è ancora da fare, anche se certo è difficile rimpiangere la bolgia del 
traffico di ogni domenica estiva. «Abbiamo stabilito questa forma di protesta dopo esserci riuniti - 
spiega Giuseppe Ternullo del "Cafè de Paris" - perché tra le altre cose riteniamo eccessivo 
prorogare la chiusura del lungomare fino alle 23, quando ormai non c'è più nessuno. La chiusura 
al traffico potrebbe terminare alle 20, in ogni caso stiamo registrando cali fino al sessanta per 
cento in ogni domenica di stop alle auto, e siamo anche preoccupati perché abbiamo sentito che 
da ottobre il provvedimento sarà esteso a tutte le domeniche». 
In una nota diffusa sabato, gli esercenti del lungomare hanno espresso tutto il loro malcoltento, 
tornando a rilevare la necessità di allestire, prima di queste iniziative, "parco-giochi, fontane, 
verde, bagni chimici, illuminazione". La posizione degli esercenti non sembra peraltro del tutto 
opposta alle scelte adottate. «Abbiamo proposto piste ciclabili, così come la chiusura delle sole 
corsie lato-mare, ma non si capisce perché la categoria dei commercianti rimane esclusa dalla 
concertazione - hanno rilevato - pur offrendo tutti i servizi che è possibile trovare al lungomare». 
 
 
22/09/2014
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